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Palm Springs 
Umomaggio 
al divo ' 
Mastroianni 
••ROMA. "Sono gli america
ni che sostengono,, anche fi
nanziariamente, la nostra pre
senza a Palm Springs. E, del re
sto, è giusto cosT, data la mas
siccia presenza del loro, cine
ma qui da noi». Felice Lauda-
dio, presentando ieri il Palm 
Springs International Film Fe
stival (7-17 gennaio, a Palm 
Springs, appunto, nel cuore 
del. deserto californiano),, ma
nifestazione ti «gemellata» con 
EuropaCihèma, che' da qual
che anno si tiene a Viareggio, 
sottolinea volentieri" ancora 
una volta il debito del cinema 
Usa nel confronti del mercato 
europeo. Emetteln luce la na
tura della manifestazione, cui 
l'Italia partecipa' In modo con
sistente (connove film su tren
taquattro provenienti dall'Eu
ropa): •Rimane- un'Iniziativa 
assortitamente'privata, senza 
neppure, una lira di contributi 
degù enti pubblici - ha detto II. 
promotore della rassegna -, 
fatto che ci consente un'asso
luta libertà».....,- ...,. .. 

La rassegna, che come sem
pre presenta in gran quantità 
film Italiani ed europei,In,pri
ma visione per il pubblico 
americano, quest'almo si è 
aperta.con un omaggio.a 
Frank Slnatra. E si concluder* 
con' l'assegnazione del Palm 
Desert Achtevement Award 
(che l'anno scorso andò a Ja
mes Stewart) a Marcello Ma-
strolaruU* «era-ha assicurato; 
ancora Laùdadlo - è l'attore 
europeo più considerato dagli 
americani». A Mastroianni ver 
ra tributato l'omaggio di una 
retrospettiva diserte film. Nove 
le opere per la sezione Fllmfe-
stltalla, dedicata'al nuovi film 
del cinema italiano. Fra questi 
si potranno vedere l'ultimo 
film di Gabriele Sarvatores 
Puerto£scondidcr, Verso Sud di 
Pasquale Pozzessere: AI lupo 
al lupol di Carlo Verdone; Fra-
itili e sorelle di Pupi Avati. E 
ancora : Persone perbene di 
Francesco Laùdadlo, Nel conti-
nenie nero ólMarcoatlKalhe-
Stein di .Maurizio, Zaccaro e 
Carasrersdi Massimo Gugliel
mi. Rigorosamente Inediti in 
America anche tutti film euro-
pel scelti* aecondon 11 <doppk> 
criterio dell*.-0081118.,,e.della-' 
possibili* ««àwbbzic** new 
gli Usa. '-' " ' OEMa 

Oja Kodar parla di «Tempo d'amore» che ha girato nei mesi scorsi a Zagabria 

Non un film «di» guerra, ma un film «sulla» guerra 
che sta insanguinando la Jugoslavia. La cineasta 
croata Oja Kodar, ultima compagna di Orson Wel- • 
les, sta montando a Roma Tempo d'amore, girato " 
nei mesi scorsi nei dintorni di Zagabria. Producono ' • 
Raitre, Pescarolo è la Jadran Film di Michail Mihalic. * 
E intanto domani sera arriva in tv l'opera prima del- K 
la Kodar, Jaded, storia di sesso e di balordi to'-

MtCHIUIANSBLMI 

Qui accanto una scena del film 
«Tempo d'amore» 
e, in basso, l'autrice, 
la regista croata Oja Kodar 

• • ROMA. «Gli europei, quan
do parlano della ex Jugoslavia, 
chiedono solo la pace. E inve
ce esiste un problema di pace 
e liberta». Oja Kodar sta mon
tando a Roma Tempo d'amo
re, girato fino a poche settima
ne fa nei dintorni di Zagabria, 
a Petrovina, sulla strada per 
Kariovaz,' mentre dal fronte ar
rivavano I tuoni ripetuti delle 
cannonate. Chi e Oja Kodar? È 
una scultrice e regista croata : 
che deve una buona porzione 
di fama ali fatto d'essere stata, 
dal '62 in poi, la compagna di 
Orson Welles. I due si conob
bero proprio a Zagabria, du-
rame le riprese del Accesso: 
un Incontro non solo senti
mentale, avendo collaborato 
Ja Kodar,.in vette di attrice e 
scenegglatrice, ai - successivi 
film del grande cineasta, da F 
fot Fake agli Incompiuti The 
other side of the winde Dead 
cairn (poi rifatto dall'australia
no PhlDlp Noyce). Ancora bel
la, 1 capelli lunghi con la riga in 
mezzo, il viso altero, il seno 
prorompente, la regista sem
bra avere un feeling particolare 
con Raitre. Domani sera la sua 
opera d'esordio, Jaded, andrà 
'in tv nel quadro dei-program
ma di Giancarlo Santalmassi 

' Noraolofìlm: vaglio scoprir l'A
merica (il tema della-quinta 
puntata è Crisi della dita) ; ma 
Santalmassi è coinvolto anche 
nella messa a punto di Tempo 
d'amore, fu lui a cercare la Ko
dar e a proporle di fare un film 
sulla tragedia Iugoslava dopo 
aver ricevuto da lei una cartoli
na che raffigurava un. cadavere 
in mezzo alle macerie con sot
to la scritta ammonitrice «E ora 
come potete dormire bene?». 
In .quattro e quattr'odo la ci
neasta i butto: giacili Copione, 
^cohfortattr-dall'lfiedlto pool 
produttivo (Raitre, la Ellepl di 

Leo Pescarolo, la Jadan di Mi- ' 
chail Mihauc) che s'era forma- -
to attorno al progetto. 

Chi ha visto il materiale gira- ' 
' to è rimasto colpito dalla cru-
- dezza delle riprese, anche se 

Ola Kodar insiste a dire che 11 
suo non è «un film sugli orrori 

: della guerra», e soprattutto 
«non è un film di propaganda 

: croata». Naturalmente l'esercì- ' 
., to croato ha fornito carri arma

ti, armi e «comparse», il che 
non ha impedito a una decina 

: di serbi, tra attori e tecnici, di 
' partecipare al progetto: «E un 
segnale di speranza, non tutti I 

< serbi sono sanguinari e la pen-
' sano come Mllosevio, ammet

te la Kodar. Certo non è «una ' 
' belva» Il poeta ubriacone e un 
.' po' Irresponsabile che aiuta la 

protagonista della storia; Ma-
• ria, una madre che attraversa • 

le atrocità delia guerra per ri-
; trovare il figlio sedicenne Dar-
- Ito. arruolatosi con 1 soldati 
• croati e creduto morto. Nel fi

nale, ambientato in un piccolo 
: cimitero devastato dalle bom- , 
- be e dalle mitragliate, la donna 
' dovrà fronteggiare una squa-, 
, draccia di Cernici, minacciosi 
', e feroci: «Ma noi resistiamo», -

Incalza la Kodar, «anche se 
> sparano da tutte le parti noi re-
: sistlamo. Non ci faremo cac-
: dare dalle nostre case e nem

meno dalle nostre tombe». • 
Parlando con i giornalisti, al 

, termine della prolezione di Ja
ded, doppiato apposta per 
l'appuntamento televisivo, la 

- regista croata racconta aned
doti della lavorazione: l'orrore 

. per I misfatti compiuti dai serbi 
'.'• («bambini Infilzati come por-
' cellinl, donne stuprate fino a 

morirne, cuori strappati, caval
li e galllnejterminflte»), jljnl' 

serba assetata e macilenta che 
chiedeva acqua a due poliziot
ti croati chiamandoli compa
gni ustascia». Ola Kodar ce l'ha 
anche con la televisione, che 
giudica «anestetica», perché «ci 
abitua a osservare le atrocità 
più bestiali e impensabili de
purandole 'delle sofferenze 
che si celano dietro quelle 
morti». Per questo ha ridotto al 
minimo l'uso di spezzoni della 
Cnn, In favore di una «finzione»' 
che vive però della concitazio
ne e dell'atmosfera reali della 
guerra. - Anche Santalmassi 
confida sul potere emozionan
te del cinema, sull'efficacia 
della rielaborazione artistica 
rispetto alla «verità» documen
taristica: e cita-l'infortunio di 
cui rimase-, vittima' nell'86, 
quando, ancora al Tg2, mandò 

'. in onda a mo' di scoop le pri
me immagini di Chemobyl do
po la catastrofe nucleare. «Un 
bidone clamoroso. Si trattava 
di un quartiere, periferico di 
Trieste, e seii l'erano bevuta 

: perfino gli americani, che ave
vano rilanciato il servizio». Sen
za togliere niente alle colpe 

, del serbi, non accadde gualco-
-v sa di simile qualche'mese-fa. 

' per-'gil Inno---"'Conila strage-dei pane,-pòi ri-
centi, dier*trambl4W»JU1l«:.«tdafrvelatasiessereuttOrribrfeTtfrr:-y> Jddfcfsta per«sflniti»,*certo 
esempio per quella, vecchia trattazione pilotata dai croati?-

E domani su Raitre 
«Jaded», storia 

sésso& 
• •ROMA. Quando use), nel 
giugno del 1990, nove mesi 
dopo l'anteprima alla Mostra 
di Venezia, Jaded non ebbe un , 

successo di pubblico. gran 
Trop 

corpo, I personaggi che la Ko
dar presenta in rapida succes
sione. Siamo a Venice, il vario
pinto quartiere a mare di Los 

; Angeles, paradiso di giorno ta
ppo sgradevole. Chissà che , cubo di notte, tra artisti squat-

non gli vada meglio domani 
sera su Raitre, dove il film, 
doppiato per l'occasione, farà 
da corrèdo alla quinta, puntata 
di NonsoloRIm: voglio scoprir 
l'America. Film bizzarro, dai 
sapori cinefili, non fosse altro 
perché scritto, diretto e Inter
pretato dall'ultima compagna 
di Orson Welles, la scultrice Iu
goslava Oja Kodar è lei stessa 
a stuzzicare il pubblico inse
rendo alcune sequenze inedite 
di quel Mercante di Venezia 
mal completato dalTautore di 
Quarto potere. 

non stanno bene, di testa e di 

trinati-squintemati e .drop-out ' 
miserabili. Uno di questi è il ; 
travestito Angel, picchiato a '• 
sangue dopo un umiliante rap- . 

: porto orale, dal bullo. Joe, che , 
lo aveva rimorchiato per gioco. 
Lo sventurato si rifugia dall'a-

. mica Sara, una lesbica «penti- ' 
; ta», e II trova la terrorizzata Ri- .' 
ta, che ha appena deciso il 
mollare il marito manesco. 
Che è proprio il Joe che se l'è- " 
ra presa con Angel: ma nessu
no lo sa, almeno fino a quan- • 
do non,viene fuori una pola
roid, scattata di nascosto'.0 E 
tnolrrerSara-aspetta il suo ga
gliarde amante, che poco pri

ma si è goduto a metà il famo
so soprano italiano Rossana 
Orsino, tardona piacente che 
ha assunto come chauffeur a • 
solito Joe. Insomma, un gioco 
a incastro, tipo poc/tadedegra- : 
data, tra vibratori accesi, cer- ' 
niere lampo in primo piano e 
sodomlzzazioni atroci. •«•.... 

• Oia Kodar, che nel film si ri
taglia la parte della Orsino (da 
Orson...), spiegò di aver girato ' 
Jaded per tirare su un po' di ; 
quattrini e completare così il:. 
weUesiano The other side of l 

: the wind. Proposito lodevole, •• 
anche se Jaded vive di luce i 
propria, di uno stile realistico, ;-
non privo di accensioni comi- • 
che, che si intona alla lezione ; 

: del cinema Indipendente ame- '. 
ricano. La regista non da giudi- ." 

; zi morali, si limita a pedinare -
: quei balordi consumati dal :< 
: sesso e colti nella loro desola- : 
: zione. Né buoni né cattivi, for- ' 
se soltanto degli sbandati in- ' 
stupiditi. Certo si parteggia per ' 
quella moglie disgraziata con • 

.gli occhi pestio per quel trave- * 
stilo che trova la forza di reagi-

- re al soprusi, ma la pietà passa : 

• presto, anche perché la puni-
' zione in cui incorrerà il mane
sco Joe sarà più odiosa e dej 
pur-odiosl toitUommessi. 

- - - DMiAn. 

RAITRE: GUGLIELMI SU «FUORI ORARIO». «Un infortu
nio del quale fortemente ci rammarichiamo»: cosi il diret
tore di Raitre. Angelo Guglielmi, ha commentato in una 
nota la scelta di mandare in onda mercoledì notte, a 
Fuori orario, alcune scene erotiche del film Sex and Zen. 
Scene in cui «il sesso-scrive Guglielmi-è trattato in ma
niera intenzionalmente grottesca e sommamente sgra
devole. Certo non adatta ad un orario in cui una platea di : 
una certa consistenza era ancora davanti ai teleschermi 
in attesa dell'estrazione della lotteria di Capodanno». 
Contro l'episodio, proteste anche dall'Ente dello Spetta
colo e dal Centro Cattolico Televisivo. 

MORTO L'ATTORE ETTORE GAIPA. A 72 anni, solo ne! 
suo appartamento, è morto Ettore Gaipa. regista e attore 
teatrale, per lunghi anni prezioso collaboratore di Gior- .' 
gio Strehler e del Piccolo di Milano, dove era arrivato nel 
41, prima come interprete e poi come drammaturgo e 
studioso. Gaipa, fratello dell'attore Corrado, ha tradotto ; 
in italiano L'opera da tre soldi di Brecht e scritto la prima ; 

. biografia di Strehler. Per diversi anni lavorò come regista ' 
nella Germania dell'Est, divenendo profondo conoscilo- ' 
re di quel teatro. Nell'aprile del 1990, al Teatro Studio, 
venne allestito il suo testo Colloqui di prioìonieri : 

BIIXWYMANlASCIAIROIJLINGSTOraES.Loavevaan-
nunciato varie voltr. ed ora giunge la conferma definiti
va: Bill Wyman, 55 anni, abbandona per sempre i Rolling . 
Stones. «Le ultime due tournée -ha detto il bassista-so-
no state le più belle e cosi ho pensato che questo sareb
be stato il momento più felice per fermarsi». -. 

«LA BELLA E LA BESTIA» A EURODISNEY. Dopo il suc
cesso di cassetta raccolto dal film. La bella e la bestia di
venta un musical: lo spettacolo sarà presentato oggi nel 
grande parco di Eurodisney, nei pressi di Parigi 

SETTE DRACULA IN ARSIVO AL CINEMA. SI annuncia 
un revival in grande stileiper 11 mito del vampiro. Oltre al- . 
l'attesissimo Dracula di Francis Ford Coppola, con Gary 
Oldman nei panni del celebre conte vampiro, sono in ar
rivo sugli schermi cinematografici almeno sette film sullo 
stesso argomento: da Sangue innocente di John Landls a 
TosleepwiththevampirediAdamFricdmBn.daTaleofa 
oampire dell'anglo-nipponico Shimako Sato a Bu/fy the 

• oampire slayera Fran Rubel KuizL Altri titoli sono ùracu-
la rtsfrrg di Fred Gallo, 99 days di Russell Mulcahy e 77ie ; 

'.-..• reìuctant oampire, con l'ex cantante rock Adam Ant Al ' 
vampirismo sari inoltre dedicato il prossimo festival del 
cinema di Avoriaz (Francia), che si apre il 16 gennaio. -

BJ3.!fflVGSUONAmOU»r^REPERIAFK»IJA.Ilgran-
... de chitarrista blues BJB. King con la sua inseparabile chi

tarra, «Lucilie», si e esibito in due diverse prigioni in Fiori- ' 
da, in una delle quali, a Gainesville, si trova la figlia di 
King, Patty Elizabeth, 36 zjaù, condannata a tre anni di 
carcere per traffico di droga. II chitarrista ha potuto ab
bracciare e baciare la figlia mentre si avviava verso il pal
co per 11 concerto. .-. ..-,, , . . . . , . , . 

CSI: O. RITORNO DEI CCCP FEDELI ALLA LINEA. Un 
nuovo nome, CsL che sta per Consorzio Suonatori Indi
pendenti; un nuovo gruppo musicale sorto dalle ceneri ' 
dei Cccp Fedeli alla Linea, pronto a partire in tournee 

' con gii Ustamamò, I Disdplinatba, e uno spettacolo tati-
' telato Mcdste contro tutti. Prima tappa il 19 gennaio a 

Gaia di Spllinbergo (Pordenone): Il24 sono alPalladium 
di Roma, il 30 a Reggio Emilia. L'8 febbraio suonano al 
RollingStonediMilano,1114aTorinoei]2?aGeDOva. -

, . . . . , „ . . ' , , ' ' - ' (AlbaSolaro) 

Gran successo a Reggio Emilia per l'ultima creazione del coreografo 

Gospel, geishe e computer 
per le utopie di William Forsythe 
Ra REGGIO EMuiA.Se pro
vassimo ad Immaginare l'ac- -
costamento tra un vldeoga- : 
me, un fragoroso musical e -
una poesia muta avremmo, 
come risultato l'ultimo ballet
to di William Forsythe. Fedele 
aU'Idèa'd^aìfcerca perpetua ' 
e alla costante mobilitazione 
del suol ballerini su temi che 
esulano dalla danza, 11 coreo
grafo, questa volta, ha supera
to se stesso su di un terreno 
sdrucciolevole: l'impegno ci
vile e la politica. 

Anche in altri balletti Forsy
the ci ha svelato cosa pensa 
dell'ordinamento sociale. Le 
sue danze più vicine al ballet
to tradizionale, ad esempio, 
ne mettono In crisi il duraturo 
assetto: Il ruolo del ballerino 
solista in relazione al gruppo, 
la capacita di quest'ultimo di 
autogovernarsi e del suoi 
membri di sostituirsi al coreo
grafo-demiurgo sviluppando 1 
suol stimoli In serena demo
crazia. In Alie/na(c)tion, tut
tavia, c'è di più. . 

Vengono messi a confron
to, in uno spettacolo tripartito, 
tre diversi linguaggi della co-
munlcazionerJLcomputer, n 
musical, la poesia muta. Il 
messaggio è il seguente' l'es- -
sere umano risponde ad una 
voce, anzi a una memortoche . 
si fa voce. Le sue reazioni' de-. 
terminano il 'maggiore o mi-
nore grado di ubbidienza, in
dicano laconsistenza dei suoi • 
riflessi condizionati. • 

Nella prima parte del ballet
to assistiamo all'esatta proie
zione di uno schermo da 
computer ribaltato sullo spa
zio scenico: Nella penombra -
un sistema di cavie di attrez
zature tecniche Imbrigliano la 
presenza dei ballerini; In prò- ' 
scenio spiccano una teleca
mera guidata da un uomo, un » 
televisore sospeso e- un altro 
uomo con microfono - che 
scandisce a non finire numeri 
e frasi emblematiche, del tipo:. 
«MI trasformerò in una memo
ria; tutto ciò che mi serve è so- -
io l'ascolto della voce: la voce ' 
mi dira cosa fare». Animati da 
questi input i ballerini disinte
grano Il baricentro dei loro 
corpi in una danza da mario
nette scomposte. 

11 Balletto di Francoforte, diretto da William Forsy
the, è tornato a Reggio Emilia, già sede di un impor
tante festival dedicato a lui. Esaltante l'accoglienza ' 
al suo nuovo'spettacolo Alie/na(c)tìorv. tre atti in 
cui i concetti di alieno, alienazione, nazione e azio
ne fanno da filo;rosso ad una danza in apparenza 
senza messaggi. In realta, attraversata da un'utopia: 
salvare l'uomo multirazziale e la sua poesia. 

HAMNfUXA OUATTVIINI 

Una scena di «AHe/na(c)tton» di Forsythe allestito a Reggio Emilia 

' ~ Forsythe " avverte: l'intero 
pezzo è davvero composto al 
computer, ma I ballerini han
no sviluppato il programma 
per conto loro. Sul finire del 
videogame una piastra lumi
nosa s'illumina di una luce 
stridente, color viola. È la stes
sa tonalità dominante nella 
seconda parte del balletto che 

'• manda in visibilio il pubblico 
perché, lacerata la freddezza 

; della precedente, immette in 
una festa di suoni e di umori 
persino sguaiati. Ci sono tante 

' geishe giapponesi e finte gei
she in sottili «michette bian
che. Un uomo, al centro, 
scandisce un lungo discorso 
sul denaro, sull'amore e sul

l'odio. E tutti danzano, inca
strando memorie dell'antico 
teatro giapponese, del gospel 

: negro, delle danze tribali afri
cane e forse anche del canto 
gregoriano, j . 

Finalmente ci accorgiamo 
che I danzatori sono di mille 
razze diverse e quel che com
pongono in scena none che il 
caleidoscopico. guazzabuglio 
delle culture da cui provengo
no. Iscritto sotto un unico car
tello ben visibile: in scena; di
ce: «Io non voglio essere ipno
tizzato». Nella bagarre I balle
rini di Francofone cantano e 
suonano trombe e strumenti 
musicali antichi. Ma le sorpre
se non sono finite. ••••-"• 

La terza e ultima parte di 
Alte/na(c)tion - quella che. 
nel rebus ad acrostico del tito
lo corrisponde alla parola 
azione'- propone un paesag
gio ancora una volta diverso. 
Toma la penombra Iniziale, 
ma priva di tecnologia. Solo 
un grande tronco,troneggia 
sul fondo e in alto penzola un 
enorme televisore coperto da 
un panno. Il rumore del com
puter è stato sostituito da un 
pianoforte: la musica è di 
Schonberg. il canto che si leva 
è una poesia di Goethe; Al po
sto del vociferante predicato
re rap e dell'uomo, macchina 
che scandiva i numeri, adesso 
c'è un uomo muto che gesti
cola: forse la proiezione del 
coreografo che indica ai bal
lerini le posizioni da assumere 
nello spazio. 

Indimenticabile è però la 
loro danza: priva dell'ipnosi 
dell'Inizio, del catartico nbelli-
smo del musical, acquista lo 
spessore di - una struggente 
poesia. Il Balletto di Franco-
forte si riconferma al vertice 
della danza mondiale. Alte-
/na(c)tion colpisce per l'ine
dita capacità di raccontare in 
modo indiretto e per la straor
dinaria coesione di un im
pianto che a prima vista sem
bra la quintessenza della dis-
sociazione comunicativa. E 

; invece possiede il riso e il 
pianto, l'alienazione e il suo 
contrario. Entriamo nel-cam
po minato del «melodram
ma»: andate a vedere Forsythe 
per scoprire l'autore deU'«o-
pera» nuova. 

Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

William Shakespeare Amleto 
Macbeth 

' Re Lear 
La Tempesta 

Otello 
• Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandiera 
Il servitore di due padroni 

Il campiello 
I due gemelli veneziani 

La bottega del caffè 
Il teatro comico 

Luigi Pirandello Sei personaggi in cerca d'autore 
Così è (se vi pare) 

'' Il giuoco delle parti 
Enrico IV 

Il piacere dell'onestà 
Il berretto a sonagli 

La giara 
Liolì ' 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 

l'Unità i-libro 
lira 2.000 

•M 
Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Panni 
Ugo Foscolo ; •. 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli "' 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D'Annunzio 
Guido Gozzano 
Dino Campana '• 
Umberto Saba ;;«" 
Giuseppe Ungaretti -
Eugenio Montale •'•;... 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 
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